 
 

Ambito Sociale Territoriale n.1 – A.S.U.R. Zona territoriale n.1 Pesaro
 

	 

Protocollo d‘intesa per la costruzione ed il funzionamento della “équipe integrata d’Ambito per l’affidamento familiare” 

 


 

Il giorno______________________, nella sede del Comune di Pesaro sito ___________________ - Via___________________    n°______      (PU)

 

Premesso che
 

In base alla legge 4 maggio 1983, n.184 “ Disciplina dell’adozione e dell’affidamento familiare dei minori” ” e successive modifiche apportate dalla legge 28 marzo 2001 n. 149 “Diritto del minore ad una famiglia “, vengono introdotti elementi innovativi nella tutela dei minori, che la Regione Marche con D.G.R  n. 868 del 17.6.03 così richiama:

        “Maggior attenzione al diritto del minore di crescere ed essere educato nell’ambito della propria famiglia stabilendo interventi di sostegno ed aiuto al nucleo familiare in condizioni economiche disagiate che da sole non possono motivare l’affidamento etero-familiare”.

        “Rilevanza del ruolo e della responsabilità del servizio sociale dell’Ente Locale rispetto all’assistenza  nei confronti della famiglia d’origine, alla formazione delle famiglie affidatarie ed operatori, alla valutazione del bisogno di affido e al supporto del progetto in itinere”.

        “Valorizzazione e riconoscimento delle funzioni svolte dalla famiglia affidataria “

        “Affermazione del principio di sussidiarietà con le associazioni di volontariato presenti sul territorio nazionale”.

         “Superamento del ricovero in istituto entro il 31/12/06 mediante affidamento a famiglia o inserimento in comunità di tipo familiare”.

 

 

Preso atto che 

     Ai sensi della vigente normativa - legge 184/1983 e successive modifiche- qualora il minore sia temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo, nonostante gli interventi di sostegno e aiuto, al Comune compete la disposizione dell’affidamento familiare, previo consenso manifestato dai genitori o dal genitore esercente la potestà, ovvero dal tutore. Ove manchi l’assenso dei genitori esercenti la potestà o del tutore, provvede il Tribunale Minorenni – art. 330 e seguenti c.c.- che con provvedimento motivato indica il servizio sociale locale competente cui è attribuita la responsabilità del progetto di assistenza.

     Il progetto di affidamento familiare richiede un’attività integrata tra interventi sociali e sanitari in modo da garantire l’interdisciplinarietà delle prestazioni ai sensi dell’art.6 della legge 8 Novembre 2000 n.328 e del D.P.C.M del 14 febbraio 2001.

     La DGR 869 del 17 Giugno 2003, prevede che gli Enti Locali per assicurare l’unitarietà dell’intervento,  sottoscrivano con l’A.S.U.R – Zona di competenza, un protocollo, a livello di Ambito Territoriale, in cui concordano la programmazione e la gestione integrata degli interventi connessi al servizio di affidamento familiare attraverso una équipe integrata che dovrà prevedere il raccordo con l’équipe integrata adozioni internazionali di cui alla D.G.R.  n.1896/2002 in attesa di ulteriori linee guida della Giunta Regionale relative all’adozione nazionale e all’accoglienza in strutture residenziali ed educativo assistenziali.

                                                          Tra
D.ssa Simoncelli Mirella Dirigente del Servizio Politiche Sociali del Comune di Pesaro, Piazza del Popolo, n°1, Ente Locale Capo fila dell’Ambito Sociale n° 1, Codice Fiscale n° 00272430414,  in esecuzione a quanto stabilito dal Comitato dei Sindaci nella seduta del 29 Marzo 2004, anche in nome e per conto del:

-          COMUNE DI COLBORDOLO;

-          COMUNE DI GABICCE MARE;

-          COMUNE DI GRADARA;

-          COMUNE DIMONBAROCCIO;

-          COMUNE DI MONTECICCARDO;

-          COMUNE DI MONTELABBATE;

-          COMUNE DI SANT’ANGELO IN LIZZOLA;

-          COMUNE DI TAVULLIA
                                                              E
 

Dr. Angelino Guidi, Direttore dell’A.S.U.R. Zona territoriale n.1 Pesaro, con sede in Via Sabbatini, n.22 Codice Fiscale n° 01316910411;

 

La premessa forma parte integrante del presente atto.

Con il presente atto redatto in duplice copia,

 

Si conviene e stipula quanto segue 

Art.1

Oggetto

1.      Il presente protocollo d’intesa definisce la costituzione della ”équipe territoriale integrata per l’affidamento familiare” in attuazione della D.G.R. n.869 del 17/06/2003 nonché le modalità organizzative e di verifica periodica dell’équipe stessa disciplinando  i rapporti tra Ambito territoriale ed ASUR zona 1 Pesaro, per assicurare l’unitarietà di intervento in tale materia.

2.      L’  “équipe territoriale integrata per l’affidamento familiare rappresenta una premessa alla futura realizzazione delle équipe integrate d’Ambito adozioni, affidamento e minori fuori della famiglia” previste dalle medesima delibera regionale, che avranno il compito di sviluppare le politiche per l’infanzia e l’adolescenza in merito alle questioni adozioni internazionali, adozione nazionale, affidamento etero-familiare, e accoglienza residenziale minori in raccordo con le leggi di settore quali la L.476/98, la L. 184/83 e successive modifiche, la L.285/97 e la L.R.46/95

3.      Le parti dichiarano di conoscere la deliberazione di Giunta Regionale n.869 del 17/06/2003 ed in particolare che “gli enti locali compresi nell’Ambito sociale svolgono in forma associata la funzione socio assistenziale….. e l’A.S.U.R Zona n° 1 di Pesaro assicura la figura dello psicologo e, qualora si renda necessario di altre professionalità con competenza esclusiva o prevalente in materia di età evolutiva, garantendo il sostegno alle competenze genitoriali, nonché la terapia e psicoterapia dell’infanzia dell’adolescenza e della coppia”.

ART.2

 

Composizione dell’équipe integrata per l’affidamento familiare

1. L’équipe integrata per l’affidamento familiare è composta dalle seguenti figure professionali:

-          n.1 assistente sociale per il Comune di Pesaro

-          n.1 assistente sociale  per i restanti Comuni dell’Ambito territoriale

-          n. 1 psicologo del Comune di Pesaro

-          n. 2 psicologi per l’A.S.U.R. zona 1 Pesaro.

 

2. Per non disperdere ed al contrario, valorizzare la professionalità acquisita dagli operatori sociali e sanitari che fino ad oggi si sono occupati di affido e possiedono una formazione specifica in tal senso, i soggetti firmatari del presente accordo intendono costituire un’ équipe integrata affidi composta da:

        Assistente Sociale Principi Elide dipendente del Comune di Pesaro (vedi verbale del Comitato dei Sindaci n.9 del 10/7/2003)

        Psicologo dott. sa Rufa Metella per il Comune d Pesaro

        Psicologo dott. sa Briganti Adelis per l’A.S.U.R. zona 1 Pesaro

        Psicologo dott. Maroccini Marco per l’A.S.U.R. zona 1 Pesaro.

        Assistente Sociale Vicentini Stefania  per i restanti Comuni dell’Ambito. 

3. I nominativi indicati potranno subire variazioni, previo accordo fra le parti, senza per questo invalidare il presente protocollo.

4. L’équipe sopra meglio individuata opererà secondo le modalità  previste nel successivo articolo 3.

ART.3

Funzioni dell’équipe integrata per l’affidamento familiare 

1. L’équipe integrata per l’affidamento familiare, svolge i seguenti compiti:

a)     promozione dell’approvazione e verifica sull’applicazione del regolamento comunale dell’affidamento familiare per i Comuni dell’Ambito che ne sono sprovvisti;

b)     sensibilizzazione e informazione nei confronti dell’opinione pubblica sul servizio affido, da realizzarsi in ambito sociale locale o sovra-ambito;

c)      reperimento e selezione delle famiglie disponibili all’affidamento familiare;

d)     conduzione dei lavori di gruppo e un percorso di preparazione delle famiglie disponibili all’affido anche avvalendosi delle associazione delle famiglie affidatarie che operano nel campo della tutela dei minori e delle famiglie;

e)     abbinamento famiglia affidataria/minore in collaborazione con il servizio socio-assistenziale dell’Ente Locale competente;

f)        attua la presa in carico del minore e della famiglia affidataria;

g)     individuazione delle équipe territoriali, possibilmente non coincidenti, di sostegno alla famiglia di origine e alla famiglia affidataria con il minore affidato, costituite  dall’assistente sociale competente per territorio e dalle figure specialistiche dell’A.S.U.R.  Zona 1;

h)      sostegno del nucleo affidatario attraverso incontri di gruppo;

i)        collaborazione con la banca dati regionale, in relazione alla immissione ed alla elaborazione periodica dei dati riferiti agli affidamenti; 

j)        verifica e valutazione dell’attività svolta.

 

2. L’équipe integrata per l’affidamento familiare svolge inoltre la funzione di coordinamento dei servizi socio-assistenziali territoriali degli enti locali afferenti all’ambito n.1 e i servizi dell’A.S.U.R zona n°1 di Pesaro con l’Autorità giudiziaria minorile e le associazioni e reti di famiglie affidatarie.

3. L’équipe integrata per l’affidamento familiare dell’Ambito si raccorda con gli organi regionali della Magistratura Minorile per i vari adempimenti collegati all’affidamento familiare.

4. Il Coordinamento tecnico ed organizzativo è affidato all’assistente sociale del Comune di Pesaro.

 

ART.4

Funzioni del servizio socio-educativo-assistenziale degli Enti Locali dell’Ambito n°1 agite avvalendosi delle figure specialistiche dell’A.S.U.R. Zona n°1 di Pesaro

1. Il servizio socio-educativo-assistenziale dei Comuni dell’Ambito n°1 avvalendosi delle professionalità specialistiche dell’A.S.U.R. n°1 di Pesaro, svolge i seguenti compiti:

a)     elabora per ogni affidamento familiare un progetto individualizzato scritto da comunicare a tutti i soggetti interessati e contenente:

o       un’analisi della condizione familiare e personale del bambino e le motivazioni che rendono necessario l’allontanamento del bambino dal suo nucleo familiare;

o       le modalità, i tempi di attuazione e la  presumibile durata dell’affidamento;

o       gli interventi socio educativo assistenziali che si intendono disporre nei confronti della famiglia d’origine, degli affidatari e del bambino;

o       il tipo e la frequenza dei rapporti del minore con i genitori cui potranno eventualmente partecipare gli affidatari;

o       i momenti di verifica periodica sull’affidamento in atto;

o       valutazione specialistica del minore e dei genitori;

b)     partecipa la famiglia affidataria del progetto complessivo sul minore, costruendo insieme ad essa il progetto educativo individualizzato e rendendola corresponsabile nella gestione del percorso dell’affidamento;

c)      informa la famiglia affidataria sui propri doveri, sui metodi dell’esercizio dei poteri ad essa riconosciuti e sui propri diritti, con particolare riguardo al contributo economico previsto per il mantenimento del bambino;

d)     sostiene la famiglia affidataria nell’accoglienza del minore, nella gestione del quotidiano e degli incontri minore/genitore;

e)     eroga il contributo economico agli affidatari sulla base degli atti amministrativi regionali di settore;

f)        stipula, all’atto dell’ingresso del minore nella famiglia affidataria, un contratto di assicurazione che copre il rischio di incidenti e danni al minore o che egli provoca a persone e cose;

g)     informa con relazioni periodiche il giudice tutelare , se l’affido è consensuale, o il Tribunale per i Minorenni, se l’affido è giudiziario, e sulle condizioni di difficoltà della famiglia d’origine relativamente all’andamento del progetto d’affido

h)      le figure specialistiche dell’A.S.U.R. garantiscono il sostegno alle competenze genitoriali, l’attività diagnostica e terapeutica della famiglia d’origine

 

 

ART. 5

Sede

1. L’équipe integrata per l’affidamento familiare ha sede presso il Servizio Politiche Sociali del Comune di Pesaro in Via Guidubaldo della Rovere, n. 13. 

  

ART.  6

Formazione e supervisione 

1. I Comuni e l’A.S.U.R. Zona n. 1 di Pesaro, data la complessità delle situazioni trattate dall’èquipe, garantiscono la formazione permanente  del personale coinvolto,  e la supervisione dei casi in carico, da parte di consulenti esterni, nell’ambito della disponibilità finanziaria dei singoli bilanci.

  
ART.  7

Modalità di rapporto dell’équipe con i referenti istituzionali

1. Rispetto alle modalità di “report” delle attività svolte, annuale l’équipe affido relaziona su quanto di significativo emerso (criticità riscontrate, nuovi bisogni e necessità emergenti andamento globale degli interventi) al Comitato dei Sindaci dell’Ambito Territoriale, al Coordinatore d’Ambito e al Dirigente del Distretto Sanitario A.S.U.R.  di Pesaro. 

  

ART. 8

Durata

1. Il presente Protocollo d’intesa con decorrenza dal giorno della sottoscrizione ha efficacia fino al 31.12.2007 fatti salvi eventuali aggiornamenti e/o modifiche che si rendono necessari previa richiesta delle parti e sarà trasmesso per conoscenza al Servizio Servizi Sociali della Regione Marche.
 

La Dirigente del Servizio Politiche Sociali


Il Direttore Generale

    Comune di Pesaro Ente Capofila                           A.S.U.R. Zona Territoriale n.1 Pesaro

        dott.sa Mirella Simoncelli                            
 

 

